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PREMESSA 
 
Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art. 4 del DM 9 maggio 2001 
“Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le 
zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” ed è stato predisposto 
secondo quanto stabilito nell’Allegato I al Decreto stesso, conforme alle Istruzioni 
tecniche in Allegato alla DGR Toscana 3 giugno 2003 N°515 che ha modificato ed 
aggiornato la DGR 840 del 5 agosto 2002 di pari oggetto, in attuazione all’Art. 13 della 
LR 5/1995,  
 
Esso rappresenta, pertanto, lo strumento di supporto in materia urbanistica, 
denominato Elaborato Tecnico “Rischio di incidenti rilevanti (ERIR)”, con cui si 
individuano e disciplinano sul territorio del Comune di Porcari le aree da sottoporre a 
specifica regolamentazione in considerazione della presenza degli stabilimenti CIRES 
S.p.A. e BUTANGAS S.p.A., classificati a rischio di incidente rilevante, 
rispettivamente ai sensi dell’Art. 6 ed Art. 8 del DLgs 334/99 e s.m.i., presenti sul 
territorio comunale. 
 
La finalità del DM 9 maggio 2001 citato ed in modo specifico dell’Elaborato Tecnico 
“RIR”, è quella di definire i requisiti minimi in materia di pianificazione territoriale e 
urbanistica, con riferimento alla destinazione ed utilizzazione dei suoli, correlati alla 
necessità di mantenere le opportune distanze tra stabilimenti e zone residenziali, 
nonché infrastrutture ed elementi antropici o di interesse collettivo e sociale 
particolarmente vulnerabili, al fine di prevenire gli incidenti rilevanti e di limitarne le 
conseguenze per l’uomo e per l’ambiente. 
 
Per stabilimenti esistenti la compatibilità territoriale deve essere assicurata rispetto 
alle destinazioni d’uso esistenti o previste negli strumenti urbanistici vigenti, salvo: 
- richiedere eventualmente al Gestore di adottare opportune misure di riduzione del 

rischio al fine di assicurare al compatibilità territoriale rispetto alla destinazione 
d’uso esistente o prevista; 

oppure 
- promuovere la variante urbanistica, qualora tale compatibilità non fosse verificata, 

nel rispetto dei criteri minimi di sicurezza per il controllo dell'urbanizzazione. 
 
In caso di modifiche, l’art.14 del Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 334 
“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose”, individua tre ipotesi per le quali si 
rende necessaria la verifica di compatibilità, mediante un’opportuna 
regolamentazione negli strumenti di panificazione urbanistica e territoriale: 
a) insediamenti di stabilimenti nuovi; 
b) modifiche degli stabilimenti esistenti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto 

legislativo 17 agosto 1999, n. 334; 
c) nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad 

esempio, vie di comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, 
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qualora l'ubicazione o l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il rischio o 
le conseguenze di un incidente rilevante. 

 
Le prime due fattispecie (a, b) hanno origine da una proposta o comunque da un 
intervento posto in essere dal Gestore dello Stabilimento.  
 
In tal caso, l'Amministrazione comunale deve: 
- verificare, attraverso i metodi e i criteri di cui al DM 9 maggio 2011, esposti nel 

presente documento e con l'apporto dei soggetti coinvolti, la compatibilità 
territoriale e ambientale del nuovo stabilimento o della modifica dello stabilimento 
esistente rispetto alla strumentazione urbanistica vigente; 

- richiedere al Gestore di adottare opportune misure di riduzione del rischio al fine 
dia assicurare al compatibilità territoriale rispetto ala destinazione d’uso esistente o 
prevista; 

 
oppure 
- promuovere la variante urbanistica, qualora tale compatibilità non fosse verificata, 

nel rispetto dei criteri minimi di sicurezza per il controllo dell'urbanizzazione. 
 
La terza fattispecie (c), viceversa, presuppone un processo inverso.  
In tal caso, infatti, l'Amministrazione comunale deve: 
- conoscere preventivamente, attraverso i metodi e i criteri esposti nel presente 

documento e con l'apporto dei soggetti coinvolti, la situazione di rischio dello 
stabilimento esistente; 

- considerare, nelle ipotesi di sviluppo e di localizzazione delle infrastrutture e delle 
attività rubricate al punto c del comma 1 dell'art.14 del Decreto Legislativo 17 
agosto 1999, n. 334, la situazione di rischio presente e la possibilità o meno di 
rendere compatibile la predetta iniziativa. 

- promuovere la variante urbanistica, qualora tale compatibilità non sia verificata, nel 
rispetto dei criteri minimi di sicurezza per il controllo dell'urbanizzazione. 

 
 
Il presente “ERIR” si articolerà in modo che si valuti la compatibilità territoriale delle 
attività a rischio di incidente rilevante già presenti nel Comune di Porcari, vale a dire 
gli stabilimenti BUTANGAS S.p.A. e CIRES S.p.A., sia per quanto riguarda la 
situazione esistente, che per eventuali modifiche di destinazione d’uso del territorio 
circostante o per effetto di loro modifiche od altre variazioni che implichino un 
potenziale aggravio del rischio, a fronte degli scenari incidentali di riferimento, della 
loro probabilità di accadimento e delle rispettive aree di impatto sul territorio 
circostante, così come sono stati ipotizzati e comunicati dal Gestore e validati 
dall’Autorità competente, a seconda del livello di assoggettabilità e dai rispettivi 
organi tecnici a conclusione del procedimento istruttorio. 
 
L’ “ERIR” in oggetto consentirà inoltre di procedere con una prima verifica rientrante 
nella terza fattispecie di modifica di tipo (c) (nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli 
stabilimenti esistenti, quali ad esempio, vie di comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, 
zone residenziali, qualora l'ubicazione o l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il 
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rischio o le conseguenze di un incidente rilevante), qualora nel territorio comunale di 
Porcari fosse previsto un intervento integrato. 
Si rammenta che l'individuazione di una specifica regolamentazione non 
determina vincoli all'edificabilità dei suoli, ma distanze di sicurezza.  
 
Pertanto, i suoli interessati dalla regolamentazione da parte del piano urbanistico, non 
perdono la possibilità di generare diritti edificatori, in analogia con altre fattispecie 
dell'ordinamento, come, ad esempio, le distanze di rispetto cimiteriali.  
In altri termini, l'edificazione potrà essere trasferita, oltre la distanza minima prescritta 
dal piano, su aree adiacenti, oppure, ove lo consentano le normative di piano, su altre 
aree del territorio comunale.  
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AREE DI DANNO ED ELEMENTI TERRITORIALI VULNERABILI AI 
FINI DELLA VERIFICA DI COMPATIBILITÀ TERRITORIALE 

Soglie di danno per gli scenari incidentali ai fini della verifica di 
compatibilità territoriale  

 
Per la stima del danno conseguenti a determinati scenari incidentali si utilizzano 
opportuni valori di soglia fissati dalle normative specifiche in materia di controllo dei 
rischi di incidenti rilevanti, che dipendono dalla tipologia degli scenari incidentali 
individuati. 
 
Con riferimento al punto 6.2.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio 2001, ai fini del 
controllo dell'urbanizzazione, è da ritenere sufficientemente accurata una trattazione 
semplificata, basata sul superamento di un valore di soglia, al di sotto del quale si 
ritiene convenzionalmente che il danno non accada, al di sopra del quale viceversa si 
ritiene che il danno possa accadere.  
In particolare, la possibilità di danni a persone o a strutture è definita sulla base del 
superamento dei valori di soglia espressi nella seguente Tabella 1. 

Tab. 1  Valori di soglia di cui al punto 6.2.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio 2001 

Scenario  
incidentale 

 

1^ Zona 
Elevata 
letalità 

 

Inizio 
letalità 

 

2^ zona  
Lesioni 

irreversibili 
 

3^ zona 
Lesioni 

reversibili 
 

Danni alle  
strutture / 

Effetti domino 

Incendio (radiazione 
termica stazionaria) 

12,5 kW/m2 7 kW/m2 5 kW/m2 3 kW/m2 12,5 kW/m2 

      

BLEVE/Fireball 
(radiazione termica 

variabile) 

Raggio 
fireball 

350 kJ/m2 200 kJ/m2 125 kJ/m2 200-800 m (*) 

      

Flash-fire  
(radiazione termica 

istantanea) 
LFL 1/2 LFL - - - 

      

UVCE/VCE  
(sovrapressione  

di picco) 

0,3 bar  
(0,6 spazi 

aperti) 
0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 

      

Rilascio tossico  
(dose assorbita) 

 

LC50  
(30min,hmn) 

- IDLH - - 

 
 

Per queste aree di impatto non sono state specificate delle soglie 
di danno, né è previsto dal DM 9 maggio 2001 alcun requisito di 
compatibilità territoriale 
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La necessità di utilizzo dei valori di soglia sopra definiti in Tabella 1 deriva non solo 
dall'esigenza di assicurare la necessaria uniformità di trattamento per stabilimenti 
diversi, ma anche per rendere congruenti i termini di sorgente (vale a dire le ipotesi per 
determinate tipologie di scenari incidentali) utilizzati nel controllo dell'urbanizzazione, 
con quelli per la pianificazione di emergenza esterna e per l'informazione alla 
popolazione. 
 
I valori delle soglie di danno riportate in Tabella 1, sono infatti congruenti con quelli 
definiti nelle Linee Guida di pianificazione di emergenza esterna del Dipartimento della 
Protezione Civile (DPCM 25 febbraio 2005) e con quelli definiti nel DM 15 maggio 1996 
"Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi di gas di 
petrolio liquefatto (GPL)", per le quali possono essere identificate delle ulteriori soglie di 
danno riferite alla definizione delle 3^ zone di danno entro le quali assumere 
cautelativamente la necessità di misure di allerta della popolazione o di cautela per la 
tutela della salute e di controllo del traffico per la gestione del emergenze, come ad 
esempio per la dispersione di nubi tossiche nel qual caso si identifica una 3^ zona di 
danno, non prevista dal DM 9 maggio 2011 (e quindi NON di interesse ai fini delle 
verifica di compatibilità ) corrispondente al raggiungimento delle concentrazione LoC = 
1/10 IDLH. 
 
 
Per la miglior comprensione delle definizioni incluse in Tabella 1 si riporta nel seguito lo 
stralcio delle definizioni di norma per le tipologie di eventi incidentali ivi riportati e per le 
corrispondenti definizioni delle soglie di danno 

Radiazione termica stazionaria (POOL FIRE, JET FIRE) 

I valori di soglia sono in questo caso espressi come potenza termica incidente per unità di 
superficie esposta (kW/m²). 
I valori numerici si riferiscono alla possibilità di danno a persone prive di specifica protezione 
individuale, inizialmente situate all'aperto, in zona visibile alle fiamme, e tengono conto della 
possibilità dell'individuo, in circostanze non sfavorevoli, di allontanarsi spontaneamente dal 
campo di irraggiamento. 
 
Il valore di soglia indicato per i possibili danni alle strutture rappresenta un limite minimo, 
applicabile ad obiettivi particolarmente vulnerabili, quali serbatoi atmosferici, pannellature in 
laminato plastico, ecc. e per esposizioni di lunga durata. Per obiettivi meno vulnerabili potrà 
essere necessario riferirsi a valori più appropriati alla situazione specifica, tenendo conto anche 
della effettiva possibile durata dell'esposizione. 

Radiazione termica variabile (BLEVE/Fireball) 

Il fenomeno, tipico dei recipienti e serbatoi di materiale infiammabile pressurizzato, è 
caratterizzato da una radiazione termica variabile nel tempo e della durata dell'ordine di 10-40 
secondi, indipendentemente dalla quantità coinvolta.  
Poiché in questo caso la durata, a parità di intensità di irraggiamento, ha un'influenza notevole 
sul danno atteso, è necessario esprimere l'effetto fisico in termini di dose termica assorbita 
(kJ/m²). 
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Ai fini del possibile effetto domino, vengono considerate le distanze massime per la proiezione 
di frammenti di dimensioni significative, riscontrate nel caso tipico del GPL. 

Radiazione termica istantanea (FLASH-FIRE) 

Considerata la breve durata dell'esposizione ad un irraggiamento significativo (1-3 secondi, 
corrispondente al passaggio su di un obiettivo predeterminato del fronte fiamma che transita 
all'interno della nube), si considera che effetti letali possano presentarsi solo entro i limiti di 
infiammabilità della nube (LFL). 
Eventi occasionali di letalità possono presentarsi in concomitanza con eventuali sacche isolate 
e locali di fiamma, eventualmente presenti anche oltre il limite inferiore di infiammabilità, a 
causa di possibili disuniformità della nube; a tal fine si può ritenere cautelativamente che la 
zona di inizio letalità si possa estendere fino al limite rappresentato da 1/2 LFL. 

Onda di pressione (VCE) 

Il valore di soglia preso a riferimento per i possibili effetti letali estesi si riferisce, in particolare, 
alla letalità indiretta causata da cadute, proiezioni del corpo su ostacoli, impatti di frammenti e, 
specialmente, crollo di edifici (0,3 bar); mentre, in spazi aperti e privi di edifici o altri manufatti 
vulnerabili, potrebbe essere più appropriata la considerazione della sola letalità diretta, dovuta 
all'onda d'urto in quanto tale (0,6 bar). 
I limiti per lesioni irreversibili e reversibili sono stati correlati essenzialmente alle distanze a cui 
sono da attendersi rotture di vetri e proiezione di un numero significativo di frammenti, anche 
leggeri, generati dall'onda d'urto. 
 
Per quanto riguarda gli effetti domino, il valore di soglia (0,3 bar) è stato fissato per tenere conto 
della distanza media di proiezione di frammenti od oggetti che possano provocare 
danneggiamento di serbatoi, apparecchiature, tubazioni, ecc. 

Proiezione di frammenti (VCE) 

La proiezione del singolo frammento, eventualmente di grosse dimensioni, viene considerata 
essenzialmente per i possibili effetti domino causati dal danneggiamento di strutture di sostegno 
o dallo sfondamento di serbatoi ed apparecchiature. 
Data l'estrema ristrettezza dell'area interessata dall'impatto e quindi la bassa probabilità che in 
quell'area si trovi in quel preciso momento un determinato individuo, si ritiene che la proiezione 
del singolo frammento di grosse dimensioni rappresenti un contribuente minore al rischio 
globale rappresentato dallo stabilimento per il singolo individuo (in assenza di effetti domino). 

Rilascio tossico 

Ai fini della valutazione dell'estensione delle aree di danno relative alla dispersione di gas o 
vapori derivanti da prodotti classificati come tossici o molto tossici, sono stati presi a riferimento 
i seguenti parametri tipici: 

- LoC (“Level of Concern”): valore introdotto dall’EPA Americana come soglia di attenzione 
per la popolazione “debole” (bambini e anziani) e definito per mera convenzione pari a 1/10 
dell’IDLH, senza riscontri tossicologici provati 

- IDLH ("Immediately Dangerous to Life and HeaIth": fonte NIOSH/OSHA): concentrazione di 
sostanza tossica fino alla quale l'individuo sano, in seguito ad esposizione di 30 minuti, non 
subisce per inalazione danni irreversibili alla salute e sintomi tali da impedire l'esecuzione 
delle appropriate azioni protettive. 
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- LC50 (30 min, hmn): concentrazione di sostanza tossica, letale per inalazione nel 50% dei 
soggetti umani esposti per 30 minuti. 

 
Nel caso in cui siano disponibili solo valori di LC50 per specie non umana e/o per tempi di 
esposizione diversi da 30 minuti, deve essere effettuata una trasposizione ai detti termini di 
riferimento mediante il metodo TNO. 
 
Si rileva che il tempo di esposizione di 30 minuti viene fissato cautelativamente sulla base della 
massima durata presumibile di rilascio, evaporazione da pozza e/o passaggio della nube.  
In condizioni impiantistiche favorevoli (ad esempio, sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 
con operazioni presidiate in continuo, allarme e pulsanti di emergenza per chiusura valvole, 
ecc.) e a seguito dell'adozione di appropriati sistemi di gestione della sicurezza, come definiti 
nella normativa vigente, il gestore dello stabilimento può responsabilmente assumere, nelle 
proprie valutazioni, tempi di esposizione significativamente diversi; ne consegue la possibilità di 
adottare valori di soglia corrispondentemente diversi da quelli di Tabella 1. 
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Categorizzazione delle aree in relazione alla destinazione d’uso e 
presenza di elementi vulnerabili, ai fini della verifica di compatibilità 
territoriale 

 
Con riferimento al punto 6.1.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio 2001, la valutazione 
della vulnerabilità del territorio attorno ad uno stabilimento a rischio di incidente 
rilevante va effettuata mediante una categorizzazione delle aree circostanti in base al 
valore dell'indice di edificazione e all'individuazione degli specifici elementi vulnerabili 
di natura puntuale in esse presenti, secondo quanto indicato nella successiva Tabella 
2.  
 
Occorre inoltre tenere conto delle infrastrutture di trasporto e tecnologiche lineari e 
puntuali, che nella tabella 2 sono riportate in quanto non esplicitate nel DM 9 maggio 
2001.  
Qualora tali infrastrutture rientrino nelle aree di danno individuate, dovranno essere 
predisposti idonei interventi, da stabilire puntualmente, sia di protezione che gestionali, 
atti a ridurre l'entità delle conseguenze (ad esempio: elevazione del muro di cinta 
prospiciente l'infrastruttura, efficace coordinamento tra lo stabilimento e l'ente gestore 
dell'infrastruttura finalizzato alla, rapida intercettazione del traffico, ecc.).  
 
Un analogo approccio va adottato nei confronti dei beni culturali individuati in base alla 
normativa nazionale (Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490), o in base alle 
disposizioni di tutela e salvaguardia contenute nella pianificazione territoriale, 
urbanistica e di settore.  
 

Le considerazioni ed i criteri di verifica di compatibilità territoriale del DM 9 
maggio 2001 sono riprese integralmente dalla DGR Toscana N° 515 del 3 giugno 
2003. 
Nel seguito, pertanto, ogni riferimento al DM citato è da intendersi esteso anche 
alla DGR che l’ha recepito, salvo rilevare che, ai fini della categorizzazione delle 
aree circostanti gli stabilimenti con destinazione prevalentemente industriale, 
”il valore dell’indice fondiario di edificazione (m3/m2) è da intendersi, per quanto 
riguarda i valori numerici, alla stregua dell’indice territoriale di edificazione 
(m3/m2)” che pertanto lo sostituisce. 
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Tab. 2 Categorie territoriali sulla base dei criteri definiti dalla Tab. 1, punto 6.1.1 
dell’Allegato unico al DM 9 maggio “Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato 

Tecnico RIR nei comuni con stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti  

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
> 4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità,: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti).  

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) con > 500 persone 

A 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1.5÷4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) fino a 500 persone presenti 

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.) con oltre 500 
persone 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo 
all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri > 1000 
passeggeri/giorno) 

B 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1÷1.5 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, strutture ricettive, servizi, scuole superiori, università, ecc.) con < 500 
persone 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 
1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale) 

4. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 
passeggeri/giorno) 

C 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
0.5÷1 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile (ad 
es. fiere, mercatini od altri venti periodici, cimiteri, ecc.) 

D 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
< 0.5m³/m²  

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici. 
E 

1. area compresa entro i confini dello stabilimento 
2. area limitrofa allo stabilimento ove non sono presenti manufatti o strutture in cui sia 

prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone 
F 

 
 



 

Comune di Porcari (LU) 
Elaborato Tecnico "RIR - Rischi di Incidenti Rilevanti"

ai sensi del DM 9 maggio 2001 
e della DGR 515 del 3 giugno 2003 in attuazione all’Art. 13 della LR 5/1995

                                                                                                           Dicembre 2013 
 

 

 

pag. 13 di 51 

 

 

  

SEZIONE 1. 

INFORMAZIONI FORNITE DAL GESTORE PER LO STABILIMENTO 
 
Come anticipato nella premessa al presente documento, gli stabilimenti classificati a 
rischio di incidente rilevante in quanto soggetti all’Art. 6 del DLgs 334/99 e s.m.i., 
presenti nel territorio comunale di Porcari, sono la BUTANGAS S.p.A. e la CIRES 
S.p.A. 
 
 

BUTANGAS 

Società 

Ragione sociale: ButanGas S.p.A. 

Ubicazione stabilimento/deposito 
Indirizzo : Via Fossanuova 3 

Comune: Porcari CAP: 55016 _Provincia:   Lucca 

Coordinate dello stabilimento in formato UTM:   X: 630166.16 Y: 4854252.84 

Gestore dello Stabilimento 

Avv. M. Chimenti 

Telefono: 0583 29471 Fax: 0583 211927 (24/24 h) 

Attività soggetta agli adempimenti previsti da: 

□ Artt. 6 e 7  D. Lgs.334/99 

□ Art. 8  D. Lgs.334/99 

Tipologia stabilimento: 

□ Stabilimento esistente 

□ Nuovo stabilimento 

□ Stabilimento esistente in fase di modifica che comporta aggravio di rischio 

 
 



 

Comune di Porcari (LU) 
Elaborato Tecnico "RIR - Rischi di Incidenti Rilevanti"

ai sensi del DM 9 maggio 2001 
e della DGR 515 del 3 giugno 2003 in attuazione all’Art. 13 della LR 5/1995

                                                                                                           Dicembre 2013 
 

 

 

pag. 14 di 51 

 

 

 

CIRES 

Società 

Ragione sociale: Cires S.p.A. 

Ubicazione stabilimento/deposito 
Indirizzo: Via Carlotti 42 

Comune: Porcari CAP:55016 _ Provincia: Lucca 

Coordinate dello stabilimento in formato UTM:   X: 630467.30  Y: 4853318.43 

 

Gestore dello Stabilimento 

Nome Giovanni Ansano  Cognome: Betti 

Telefono: 0583 299034  Fax: 0583 299569 

Attività soggetta agli adempimenti previsti da: 

□ Artt. 6 e 7  D. Lgs.334/99 

□ Art. 8  D. Lgs.334/99 

Tipologia stabilimento: 

□ Stabilimento esistente 

□ Nuovo stabilimento 

□ Stabilimento esistente in fase di modifica che comporta aggravio di rischio 
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RISULTATI DELL’ANALISI DI RISCHIO  
 
Nel seguito si riportano le Informazioni fornite dal Gestore dello Stabilimento ed i 
risultati dell’analisi di rischio 
 

BUTANGAS S.P.A. 
L’attività svolta dalla BUTANGAS consiste nella ricezione, stoccaggio, miscelazione, 
imbottigliamento e riempimento serbatoi mobili e spedizione (sfuso ed in bombole) di 
gas di petrolio liquefatti (GPL). 
 
Lo Stabilimento è soggetto agli art. 6, 7 ed 8 del DLgs. 334/99 e s.m.i., in quanto è 
presente un quantitativo di G.P.L. (Gas di Petrolio Liquefatto) superiore al 
quantitativo massimo previsto dalla normativa nell’allegato I parte 1, 3^ colonna 
(200 t). 

In ottemperanza a quanto previsto dagli art.6 e 8 del Decreto di cui sopra, il Gestore 
dello stabilimento BUTANGAS S.p.A. ha provveduto ad inviare entro i termini previsti: 

- una “Notifica”, sottoscritta nelle forme dell’autocertificazione, inviato al Ministero 
dell’Ambiente, Regione, Provincia, Comune, Prefetto e Comitato Tecnico 
Regionale e Comando Provinciale VVF, la cui ultima edizione risale al 1° giugno 
2012; 

- la “Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i 
lavoratori” secondo l’Allegato V del Decreto legislativo inviata anch’essa al 
Ministero dell’Ambiente, Regione, Provincia, Comune, Prefetto e Comitato Tecnico 
Regionale e Comando Provinciale VVF, la cui ultima edizione risale ad 1° giugno 
2012; 

- un “Rapporto di Sicurezza”, redatto ed aggiornato nell’Ottobre 2010 conformemente 
alle Linee Guida di cui all'Allegato I del D.P.C.M. 31/03/1989, tenuto conto altresì di 
quanto previsto dal DM 15 maggio 1996 (specifico per Depositi di GPL), inviato per 
competenza al Comando Provinciale VVF e al CTR. 

 

Da tale documentazione è stato possibile ricavare le seguenti informazioni, come 
richiesto al punto 7 dell’Allegato al D.M. 9 maggio 2001: 

- Inviluppo delle aree di danno per ciascuna delle quattro categorie di effetti e 
secondo i valori di soglia di cui al punto 6.2.1. dell’Allegato unico al Decreto stesso, 
ognuna misurata dall’effettiva localizzazione della relativa fonte di pericolo, su base 
cartografica tecnica e catastale aggiornate. 

- La classe di probabilità di ogni evento incidentale. 

- La classe del Deposito GPL, in accordo a quanto previsto dal DM 15 maggio 1996 
già citato. 
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Di seguito si riporta l’elenco delle sostanze pericolose impiegate detenute nello 
Stabilimento BUTANGAS di Porcari, come desunte dalla ultima Scheda di 
Informazione inviata dal Gestore datata 1° giugno 2 012. 

 

Tab. 3  Sostanze pericolose presenti nello stabilimento BUTANGAS S.p.A. di Porcari 

Sostanza Quantitativo 
stoccato (t) Classe Frase di 

rischio 
Caratteristiche di 

pericolosità* 
In serbatoi fuori terra 

(252 t) 
In bombole area 

coperta (3 t) 
In bombole area 
all’aperto (24.5 t) 
In serbatoio non 

bonificati (1 t max) 
In serbatoio uso 

interno (0.5 t max) 
Troppo pieno 

tubazione (1.5 t) 

G.P.L. miscela di 
propano e butano 

Totale 281 t 

F+ R12 

• Estremamente 
infiammabile 

• Propagazione dei vapori al 
suolo con serbatoio di 
esplosione 

• Irritante per gli occhi e le 
vie respiratorie 

Vernici 

3 t F R11 

• Infiammabile 

• L’inalazione dei vapori 
provoca sonnolenza 

• L’esplosione è dannosa 
per la pelle 

Diluenti per vernici 
1 t F R11 

• Infiammabile 

• Irritante per gli occhi e la 
pelle 

Gasolio 

2 t F R51/53 

• Infiammabile 

• Irritante per la pelle 

• Tossico per l’ambiente 
acquatico 

*quelli in rosso identificano le frasi di rischio elencate per ciascuna sostanza 
 
 
 
Per i depositi di GPL come quello in oggetto, si deve fare riferimento ai criteri di 
valutazione definiti in Appendice IV al DM 16/05/96 (“CATEGORIZZAZIONE DEI 
DEPOSITI DI GPL ED ELEMENTI UTILI PER LA VALUTAZIONE DELLA LORO 
COMPATIBILITA' TERRITORIALE”), secondo cui il giudizio di compatibilità territoriale 
viene espresso in funzione di: 
- Classe del deposito (come riportato nel seguito) 
- Livelli di danno (Tabella 1) 
- Categorizzazione del territorio nelle aree di danno (Tabella 2)  
come esplicitamente previsto dal DM 9 maggio 2001 al punto 6.3.2 dell’Allegato: 
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6.3.2. Depositi di GPL e depositi di liquidi infiammabili e/o tossici 

Nel caso di depositi di GPL e depositi di liquidi infiammabili e/o tossici soggetti all'articolo 8 

del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.334 ci si avvale dei criteri di valutazione della 

compatibilità territoriale definiti nell'ambito della normativa vigente (ndr. DM 16 maggio 

1996 per Depositi GPL e DM 20 ottobre 1998 per Depositi di liquidi infiammabili e/o tossici) 

e delle eventuali successive modifiche. 

 
 
La classe di un deposito GPL si ottiene sulla base delle risultanze del metodo 
indicizzato di cui all’Appendice II al DM 16/05/96, in conformità ai criteri specificati di 
seguito: 
 
I classe 
Deposito in cui le unità logiche, individuate e valutate ai sensi dell'Appendice II, 
risultano di categoria A. Al deposito va attribuita questa classe anche nel caso in cui 
una sola unità logica, escluse quelle di stoccaggio, risulti di categoria B, purché con 
valore dell'indice di rischio generale compensato G' inferiore a 500, ovvero 700 se 
trattasi di unità di travaso ferrocisterne.  
 
II classe 
Deposito in cui le unità logiche, individuate e valutate ai sensi dell'Appendice II, 
risultano di categoria A o B. Al deposito va attribuita questa classe anche nel caso in 
cui una sola unità logica, escluse quelle di stoccaggio, risulti di categoria C, purché con 
valore dell'indice di rischio generale compensato G' inferiore a 5000.  
 
III classe 
Deposito in cui le unità logiche, individuate e valutate ai sensi dell'Appendice II, 
risultano di categoria A, B o C. Al deposito va attribuita questa classe anche nel caso in 
cui una sola unità logica, escluse quelle di stoccaggio, risulti di categoria D, purché con 
valore dell'indice di rischio generale compensato G' inferiore a 15000. 
 
IV classe 
Deposito non ricadente nelle precedenti classi (in particolare nel caso in cui due o più 
unità logiche risultino di categoria D).  
 
I risultati dell’applicazione del metodo indicizzato di cui all’'Appendice II al DM 16/05/96 
sono riportati in Allegato 7 al Rapporto di Sicurezza,BUTANGAS da cui si evince che 
tutte le unità logiche individuate e valutate ai sensi dell'Appendice II risultano di 
categoria A.  
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Il Deposito BUTANGAS risulta classificato di CLASSE I ai sensi del DM 15 maggio 
1996 a seguito della Categorizzazione delle Unità critiche in esso presenti, come 
riportato nel prospetto seguente: 

 

Unità logiche: 

1. stoccaggio in serbatoio cilindrico fuori terra coibentato 

2. punto di travaso ATB 

3. imbottigliamento e stoccaggio temporaneo bombole 

4. stoccaggio bombole piene 

5. sala pompe e compressori GPL 

 

Unità logiche 
Indice globale di 
rischio G (non 
compensato) 

Indice globale di 
rischio G’ 

(compensato) 

Categoria indice 
compensato 

1 11389.64 22.55 A 

2 6827.56 30.08 A 

3 4657.38 61.59 A 

4 2418.38 72.71 A 

5 439.74 13.72 A 
 
 
Qui di seguito si riporta una tabella di sintesi degli scenari incidentali rilevanti 
identificati per lo Stabilimento BUTANGAS SpA, secondo le informazioni fornite dal 
Gestore con l’aggiornamento della Scheda di informazione del 1° giugno 2012 con la 
valutazione delle frequenze attese di accadimento (eventi/anno). 
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Tabella 4 –Scenari incidentali rilevanti e corrispondenti probabilità ed aree di danno per il Deposito GPL BUTANGAS di Porcari 

Aree di danno (m) 
Top 

Event 
Evento 

incidentale 
Tipologia di 

scenario 

Frequenza di 
accadimento 
(eventi/anno) 

Condizioni 
meteo 

1^zona 
Elevata letalità 

(LFL = 24000 ppm) 

Inizio letalità 
(1/2 LFL=12000 ppm) 

2^zona 
Lesioni 

irreversibili 

3^zona 
Lesioni 

reversibili 

Note 
 

8 

Rilascio di 
GPL liquido 
infiammabile 
in fase di 
travaso 

Dispersione di 
gas GPL e 
formazione di 
miscela esplosiva 
che può dare 
origine ad un 
flash-fire in caso 
di innesco 
ritardato 

1.11 x 10-3 
 

Deposito GPL 
di Classe A  
ai sensi del 

DM 16/5/1996 

F2 175 265 - - 

* Per quanto 

riguarda il flash-
fire non è 
prevista la 2^ e 
la 3^ zona di 
danno per la 
compatibilità 
territoriale. 
 

** dato ricavato 

dalla relazione 
tecnica del 
2/4/2007 (TOP 
EVENT 8) e si 
riferisce al solo 
rilascio di GPL 
in fase liquida 
senza tener 
conto della 
probabilità di 
innesco 
ritardato della 
nube esplosiva 

N.B.: i dati ricavati relativi alle aree di danno e al Top Event preso in considerazione, vengono ripresi dalla Scheda di informazione del 1° 
giugno 2012, a seguito dell’ultimo aggiornamento del Rapporto di Sicurezza Ediz. Ottobre 2010. 
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CIRES S.p.A. 
 
Nell’ambito dello Stabilimento CIRES S.p.A. si effettua la produzione di poliuretano 
espanso flessibile mediante reazione in rapporti prestabiliti di toluendiisocianato (TDI) 
ed uno o più Polioli. 
La reazione avviene in presenza di acqua, catalizzatore organico (ammina alifatica), 
catalizzatore organo-metallico (Sali organici di stagno), tensioattivo (Olio di silicone), 
eventuali pigmenti o coloranti, eventuale ritardante di fiamma, eventuali cariche inerti, 
eventuale agente di espansione ausiliario. 
 
Tale attività è soggetta a Notifica secondo quanto prescritto dall’art. 6 del D.Lgs. 
334/99, in quanto è presente come materia prima il TDI sostanza classificata e 
riportata nell’Allegato I Parte 1 del presente decreto. 
Il quantitativo massimo di TDI è superiore a 10 t (da cui discende l’assoggettabilità 
all’Art. 6), ma è tuttavia inferiore alla quantità prevista per l’assoggettabilità all’art. 8 
(100 t).  

In ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 6 del DLgs 334/99 e s.m.i., il Gestore dello 
stabilimento CIRES S.p.A. ha provveduto a redigere: 

- una “Notifica”, sottoscritta nelle forme dell’autocertificazione, inviato al Ministero 
dell’Ambiente, Regione, Provincia, Comune, Prefetto e Comitato Tecnico 
Regionale e Comando Provinciale VVF, la cui ultima edizione risale a novembre 
2010; 

- la “Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i 
lavoratori” secondo l’Allegato V del Decreto legislativo inviata anch’essa al 
Ministero dell’Ambiente, Regione, Provincia, Comune, Prefetto e Comitato Tecnico 
Regionale e Comando Provinciale VVF, la cui ultima edizione risale a novembre 
2010; 

- una “Analisi dei Rischi”, la cui ultima edizione risale al 10 Luglio 2010 e 
successive integrazioni del Novembre 2010, inviata per competenza alla Regione 
Toscana, il cui recepimento da parte della Regione Toscana e riportato nel 
Rapporto Conclusivo di verifica ispettiva periodica, Prot. AOO-GRT-21149-9-50-70 
del 21 dicembre 2011. 

 

Da tale documentazione è stato possibile ricavare le seguenti informazioni, come 
richiesto al punto 7 dell’Allegato al D.M. 9 maggio 2001: 

- La classe di probabilità di ogni evento incidentale. 

- L’estensione delle aree di danno per ciascuna delle categorie di effetti e secondo i 
valori di soglia di cui al punto 6.2.1. dell’Allegato unico al Decreto stesso, ognuna 
misurata dall’effettiva localizzazione della relativa fonte di pericolo, su base 
cartografica tecnica e catastale aggiornate. 
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Di seguito si riporta l’elenco delle sostanze pericolose detenute nello Stabilimento 
CIRES, come riportati nell’aggiornamento delle Scheda di informazione al pubblico 
del Novembre 2010 

 

Tab. 5  Sostanze pericolose presenti nello stabilimento CIRES S.p.A. di Porcari 

Sostanza Quantitativo 
presente (t) Classe Frase di rischio Caratteristiche di 

pericolosità 

Toluendiisocianato 
(TDI) 65 t 

T+ 
Xi 

R26, R36/37/38, 
R42/43, R52/53 

• Molto tossico per 
inalazione 

• Irritante 

Catalizzatori a base di 
N-METILMORFOLINA 0.6 t F 

R11, R20/21, 
R34 

• Facilmente Infiammabile 
 

Catalizzatori a base di 
DIMETILPIPERAZINA 2 t F R10, R22, R34  

• Infiammabile 

Silicone a base di 
NONILFENOLO e 

ETOSSILATO 
2 t Xn,N 

R22, R38, R41, 
R51/53 

• Nocivo – tossico per gli 
organismi acquatici 

Agente antifiamma a 
base di FOSFATO DI 

TRIS 
4 t N R40, R51/53 

• Possibilità di effetti 
cancerogeni 

• Tossico per gli organismi 
acquatici 

Additivo a base di 
esteri alchilarilici 

dell’acido fosforoso e 
Diterziariobutil-4-

idrossi-idrocinnamato 
di alchile  

0.5 t Xi, N+ 
R38, R43, 

R50/53, R51/53 

• Irritante 

• Molto tossico per gli 
organismi acquatici 

Additivo a base di 
acido di fosforo, 

diisodecifenil estere 
2 t Xi, N+ 

R38, R43, 
R50/53 

• Irritante 

• Molto tossico per gli 
organismi acquatici 

Adesivo 
policloroprenico 0.5 t Xi, F, N 

R11, R36-37, 
R51/53, R66-67 

• Irritante 

• Facilmente infiammabile 

• Tossico per gli organismi 
acquatici 

 
Nella pagina successiva si riporta una tabella di sintesi degli scenari incidentali 
identificati per lo Stabilimento CIRES SpA, con la valutazione delle frequenze attese 
di accadimento (eventi/anno).  
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Tabella 6 – Scenari incidentali rilevanti e corrispondenti probabilità ed aree di danno per lo Stabilimento CIRES S.p.A. di Porcari

Aree di danno (m) 

Unità logiche 
Top 

event 
Evento incidentale Tipologia di scenario 

Freq. 
(occ/anno) 

Cond. 
meteo 

1^zona 
Effetti Letali 
(LC50 HCN = 

95,28 ppm***) 

Limite 
letalità 

2^zona 
Lesioni ei 

irreversibili 
(IDLH HCN 
= 50 ppm) 

3^zona 
Lesioni 

reversibili 
(LoC HCN 
= 5 ppm) 

Note 

Rampa di 
carico 

- Rilascio da manichetta 
da rampa di carico 

Dispersione di TDI 
liquido con 

conseguente 
formazione di pozza 

2.2 x 10
-9

 

 

- - - - 

Serbatoio di 
servizio 

- Sovrariempimento del 
serbatoio di servizio 

Dispersione di TDI 
liquido con 

conseguente 
formazione di pozza 

1.9 x 10
-9

 

 

- - - - 

Trasferimento 1 

Rilascio durante le 
operazioni di 
trasferimento a linee 
di iniezione e 
schiumatura 

Dispersione di TDI 
liquido con 

conseguente 
formazione di pozza 

1.7 x 10-2 

 

- - - - 

Nessun 
effetto 
esterno allo 
stabilimento 

Più 
probabile 

F2 
149 (**) - 209 757 

Dati ricavati 
da Scheda 
di 
informazione 
del 
Novembre 
2010 

Media 
pesata D5 

47 - 66 213 

Incendio 2 
Incendio di un 
magazzino di blocchi 
di poliuretano 

Incendio di 
poliuretano espanso 
con la formazione di 

acido cianidrico 
(HCN) e dispersione 
della nube tossica 
con concentrazioni 

pericolose ad altezza 
uomo di quest’ultimo 

4 x 10-2  (*) 

Media 
pesata F2 

182 - 253 834 

Dati ricavati 
dall’analisi di 
rischio del 
10 Luglio 
2010 
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Legenda Tabella 6 
 

Per queste aree di impatto (corrispondenti al raggiungimento del livello di 
soglia di attenzione per la pianificazione delle emergenze esterne LoC = 1/10 
IDLH) non è previsto dal DM 9 maggio 2001 alcun requisito per la verifica 
di compatibilità territoriale: la 3^ zona di danno non è quindi di interesse 
in ambito ERIR, ma lo è per il Piano di Emergenza Esterno 

 
 
(*)  In accordo alle valutazioni effettuate dal Gestore nell’aggiornamento dell’Analisi di rischio 

del 10 Luglio 2010, sulla base di considerazioni di natura statistica basata su analoghi 
eventi occorsi nello Stabilimento CIRES SpA nel 2006 e 2008, peraltro suffragate da altri 
analoghi eventi incidentali occorsi in stabilimenti simili 

 
(**) Valore comunicato alla Regione Toscana nel corso del procedimento istruttorio 

nell’aggiornamento dell’Analisi di rischio del 10 Luglio 2010 ad integrazione dell’Analisi di 
rischio del 10 Luglio 2010 

 
(***) valore adottato dalla Azienda con assunzione cautelativa rispetto al valore riportato in 

letteratura di LC50 = 110-135 ppm (Fonte NIOSH) 
 
 

N.B.: In grassetto sono stati messi in evidenza quei TOP EVENT che hanno una 
probabilità di accadimento superiore o uguale a 1 x 10-6 quindi ritenuti rilevanti. 
 
I TOP EVENT che si sono rilevati essere associati a frequenze di accadimento non 
trascurabili sono quindi i seguenti: 
 

• TOP EVENT 1: Rilascio durante le operazioni di trasferimento a linee di iniezione e 
schiumatura 

 

• TOP EVENT 2: Incendio di un magazzino di blocchi di poliuretano 
 
ma solamente il TOP 2 può avere effetti esterni allo stabilimento. 
 

xxx m 
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SEZIONE 2 – INFORMAZIONI DERIVANTI DALL’ISTRUTTORIA 

BUTANGAS S.p.A. 
L’Azienda ha comunicato con Nota Prot. N° 27.DIR.TE C.MC/mc del 3 febbraio 2012 di 
aver provveduto all’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza Edizione 2010 trasmesso 
per competenza al CTR Toscana e cha a quella data non risultava avviata alcuna attività 
istruttoria ai sensi dell’Art. 21. 
 
Ciò nonostante, l’aggiornamento della SCHEDA DI INFORMAZIONE e la NOTIFICA, 
prodotte dal Gestore dello Stabilimento ButanGas in oggetto ai sensi dell’Art. 6 e 
trasmesse contemporaneamente anche al Comune di Porcari il 1° giugno 2012, 
confermano i risultati della analisi di rischio già oggetto di precedente istruttoria da parte 
del CTR, né si ha evidenza di elementi tali che abbiano potuto comportate modifica con 
aggravio del rischio nello stabilimento suddetto. 
 
Di questo si ha documentato riscontro anche nella attuazione del Piano di Emergenza 
Esterno del Gennaio 2010, riferito allo Stabilimento ButanGas in oggetto, adottato dalla 
Prefettura di Lucca sulla base delle seguenti considerazioni citate in premessa: 
 

Gli elementi tecnici per l’individuazione delle aree a cui estendere la pianificazione 
dell’emergenza sono stati desunti dalla Relazione Finale di chiusura istruttoria, 
ex-Art. 21 del D.Lgs. 334/99, del RdS Edz. 2005 notificata dal Comitato 
Tecnico Regionale (CTR) alla Prefettura di Lucca con nota prot. 0009745 del 
11 luglio 2008.  
Per la predisposizione del presente Piano di Emergenza Esterno il Prefetto di 
LUCCA ha istituito un gruppo di lavoro, costituito da funzionari del Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Lucca, della Regione Toscana, della Provincia 
di Lucca, del Comune di Porcari, dell’ ARPAT, da rappresentanti della Società 
Ferrovie dello Stato, da funzionari del Servizio 118, della Questura di Lucca a cui  
ha collaborato ButanGas S.p.A. tramite rappresentanti qualificati del Gestore. 

 
 

Si ritiene quindi corretto e congruente con lo scopo del documento assumere come valide 
le informazioni disponibili già acquisite nelle sedi opportune e dalle Autorità competenti nel 
procedimento istruttorio per la loro validazione. 
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CIRES S.p.A. 

Lo Stabilimento CIRES è soggetto all’Art. 6 e non rientra quindi nell’ambito della 
applicazione dell’Art. 8 e dell’Art. 21 del DLgs 334/99 e s.m.i. 

Non risulta pertanto essere stato soggetto ad istruttoria, ma tuttavia risultano agli atti la 
richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulate dalla Commissione incaricata per la 
verifica ispettiva del Sistema di Gestione della Sicurezza ai sensi dell’Art. 25 in merito alla 
analisi di rischio ed ai risultati ottenuti del Luglio 2010, ai quali l’Azienda ha fornito 
documentata risposta nel Novembre 2010, che è stata recepita, senza ulteriori 
osservazioni e richieste di integrazioni o chiarimenti, nel Rapporto Conclusivo del 21 
dicembre 2011 che la Regione Toscana ha trasmesso alla Azienda ed al Comune di 
Porcari il 24 gennaio 2012 Prot. AOO-GRT-21149-9-50-70, come da stralcio qui di seguito 
riportato. 

 
Si ritiene quindi che l’esito delle analisi di rischio del Luglio 2010 e le successive 
integrazioni del Novembre 2010 che sono state riportate in sintesi nell’aggiornamento 
della SCHEDA di INFORMAZIONE di cui all’Allegato V del DLgs 334/99 e s.m.i., 
trasmessa al Comune di Porcari in data 7 dicembre 2010 Prot. 026/10/SR e pervenuta in 
data 10 dicembre 2010, siano adeguate alle elaborazioni necessarie nel contesto del 
presente documento, ritenendole acquisite ed implicitamente validate dalle Autorità 
competenti nell’ambito dei procedimenti ispettivi da loro stessi espletati. 
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 SEZIONE 3 – IMPIANTI IN PORTI INDUSTRIALI E PETROLIFERI 
 
Non applicabile al caso in esame. 
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SEZIONE 4 – ELEMENTI DAL PIANO DI EMERGENZA ESTERNO 

BUTANGAS 
All’interno di questa sezione viene descritto, in maniera sintetica, il Piano di Emergenza 
Esterno redatto ed adottato dalla Prefettura di Lucca con Decreto Prefettizio nel 
Gennaio 2010 per lo stabilimento della società ButanGas S.p.A. sulla base delle 
informazioni fornite dal gestore e delle conclusioni dell’istruttoria tecnica di analisi del 
Rapporto di Sicurezza Edizione 2005 espletata dal Comitato Tecnico Regionale (CTR) 
presso la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Toscana RdS Edz. 2005 notificate 
con nota prot. 0009745 del 11 luglio 2008.  
Lo stabilimento ButanGas S.p.A., detenendo sostanze pericolose (GPL) in quantità uguali 
o superiori a quelle indicate nell'Allegato I, Parte 1^, colonna 3 (200 t) del Decreto sopra 
citato, è soggetto agli obblighi di cui agli art. 6, 7 e 8 del medesimo decreto. 
 
Il documento è strutturato in tre sezioni per consentire una rapida consultazione e 
rendere più agevole la revisione e l’aggiornamento. 
La sezione A contiene gli elementi generali che consentono di inquadrare lo stabilimento 
nel contesto urbanistico: sono descritte le caratteristiche del territorio, le condizioni 
metereologiche, le attività svolte all’interno degli stabilimenti, le principali sostanze 
pericolose presenti e i presidi presenti. 
La sezione B riporta gli scenari incidentali presi a riferimento, con l’attribuzione dei relativi 
livelli di pericolo (attenzione, preallarme, allarme) e la definizione dei protocolli per la 
comunicazione in emergenza tra i soggetti coinvolti nell’attuazione del piano. 
La sezione C raccoglie le procedure operative dei singoli soggetti, diversificate a seconda 
dei livelli di pericolo. 

TIPOLOGIE DI EVENTI IPOTIZZABILI NELLO STABILIMENTO 

Con riferimento ai Top Event riportati nel Rapporto di Sicurezza istruito dal CTR ed alle 
relative frequenze di accadimento, la Ditta tramite l’estensore del rapporto di sicurezza 
non ritiene trascurabili tutti quegli eventi con frequenza incidentale > 10-6, con le seguenti 
semplificazioni: 

• TOP EVENT 1,2,12,13 – Perdite da tenuta piping e/o accessori; 

• TOP EVENT 6 - Perdita significativa da serbatoio stoccaggio con un foro da (10 mm); 

• TOP EVENT 8: Perdita da tenuta degli organi di collegamento impianto /ATB. 
In funzione della portata di rilascio, sono risultati particolarmente significativi gli eventi 
sotto descritti: 
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Nota Bene: I due TOP Event riportati in tabella sono quelli considerati dalla Azienda credibili ai fini statistici e più 

rappresentativi. Il top 8 è stato erroneamente riferito in tabella alla “rottura del braccio di carico” , ma in altre 
parti del Rapporto di Sicurezza Ottobre 2010 più propriamente attribuito al “rilascio dovuto a perdita di tenuta 
degli organi di collegamento impianto/ATB”, seppur con la medesima massima estensione delle aree di danno 

 
Il CTR, pur concordando con lo studio delle tipologie di eventi possibili contenute nel RDS 
Edz.2005, conservativamente ha comunque ritenuto di comunicare alle Autorità 
responsabili per la pianificazione dell’emergenza esterna i seguenti valori: 

 
 
 
Per la redazione della pianificazione di emergenza si è stabilito di adottare i seguenti raggi 
per individuare le aree sopra indicate a partire dal perimetro dello stabilimento ButanGas: 
 

 

Tabella di stima della popolazione potenzialmente interessata dell’evento Incidentale 

 
In base all’analisi effettuata nella Sezione A (Capitolo I sulla popolazione residente e sulla 
popolazione presente nelle varie attività commerciali, industriali e artigianali) è stato 
individuato nella sottostante tabella il numero di popolazione potenzialmente interessata 
dai vari eventi ipotizzati nelle varie zone di danno: 
 

 

Descrizione delle zone di pianificazione (PEE Gennaio 2010) 
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Zona rossa – Zona di sicuro impatto (raggio 175 m) 
All’interno di detta zona ricade il la linea ferroviaria Pistoia Lucca e la Stazione Ferroviaria 
di Porcari, ndr: interessata da un flusso medio giornaliero di 200 < 1000 passeggeri/giorno 
(dati cortesemente forniti dalla Regione Toscana): 

 
 
L’area è attraversata da nord a sud da Via Fossanuova.  
 
A ovest di Via Fossanuova si trova la maggior parte dell’edificato residenziale (Zona B1 : 
Indice fondiario di edificazione = 1,5 mc/mq secondo NTA Giugno 2011) e produttivo 
ricadente nell’area rossa. 
Zona Arancio - Zona di danno (raggio 265 m) 
La Zona interessa altre 3 viabilità Comunali: Via De Casoni, Via Leccio e Via del Toschino. 
Nell’area ricadono parte degli edifici a cavallo fra la linea ferroviaria, parte della Stazione 
FS e la S.P. 61 “Lucchese Romana Variante di Porcari”. 
 
Zona Gialla - Zona di pianificazione (raggio 530 m) 
Detta zona interessa parte dell’abitato del centro di porcari (la parte immediatamente a 
nord della S.P. 61 “Lucchese Romana Variante di Porcari”). 
A sud l’area si estende fino all’intersezione fra Via De Casoni e Via Fossanuova. 
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CIRES 
Per lo Stabilimento CIRES S.p.A. risulta essere stato adottato dalla Prefettura di Lucca 
un Piano di Emergenza Esterno il 13 gennaio 2005, che tuttavia non risulta essere stato 
aggiornato alla luce dei risultati dell’analisi di rischio del Luglio e Novembre 2010, rivelano 
considerando ancora aree di impatto esterne allo Stabilimento in caso di incidente rilevante 
(TOP Event 2) molto maggiori di quelle comunicate dalla Azienda a seguito degli interventi di 
miglioramento effettuati dopo l’incendio del 2008. 
 
Nel contesto di questo documento si ritiene quindi non utile e prudente fare riferimento a tale 
Paino di Emergenza Esterno, riconducendo ogni considerazione all’aggiornamento della 
analisi di rischio fornito dalla Azienda alla Regione Toscana e, fra gli altri, anche alla 
Amministrazione Comunale nel Luglio e Novembre 2010. 
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SEZIONE 5 – INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI VULNERABILI 
 

BUTANGAS S.p.A. 
 
Come si può osservare dall’esame della tabella 4, lo scenario incidentale di riferimento ai fini 
della verifica di compatibilità territoriale (in quanto caratterizzato dalla massima estensione 
delle aree di danno all’esterno dello Stabilimento stesso) per lo stabilimento BUTANGAS 
S.p.A. è il rilascio di GPL in fase liquida durante un travaso (TOP Event 8) che, in 
presenza di un innesco ritardato, può dare luogo ad un FLASH FIRE (radiazione termica 
istantanea). 
 
Sulla planimetria in Allegato 1 (QP – Tav. 1 – Individuazione dei vincoli - giugno 2011) è 
riportato un estratto della cartografia urbanistica relativa al territorio del Comune di Porcari, 
nel quale sono evidenziati gli elementi territoriali vulnerabili e le aree interessate dai possibili 
eventi incidentali individuati dal gestore dello stabilimento BUTANGAS S.p.A., che sono 
quelle da sottoporre a specifica regolamentazione ai sensi del DM 9 maggio 2001 (si veda 
Capitolo 5 seguente). 
Per gli scopi del presente elaborato tecnico, sulla planimetria in Allegato 1 è stato riportato 
solo l’evento incidentale con conseguenze esterne allo stabilimento, al fine di individuare la 
massima estensione per ciascuna delle zone di danno definite al punto 6.2.1 dell’Allegato 
unico al DM 9 maggio 2001 (cfr. tabella 1). 
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Figura 1 – Vista reale dell’area di danno dovuta all’incendio dispersione della nube di GPL 
(Flash-Fire) nello Stabilimento BUTANGAS 

Stazione FS 
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Figura 2 – Area di danno dovuta all’incendio dispersione della nube di GPL (Flash Fire)   nello 
Stabilimento BUTANGAS  

 
Nell’ambito dell’area individuata dalla tavola in esame, sono consentiti gli interventi previsti 
dalle Norme tecniche di attuazione generali con le sotto riportate limitazioni come disciplinato 
dalla D.G.R. Toscana 3 giugno 2003, n. 515 - Istruzioni tecniche ai sensi dell'art. 13 della 
L.R. n. 5/1995, relativamente alle zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante (di cui al DLgs n. 334/1999, l’art. 6.3-2 del D.M. 9 maggio 2001 e D.M. 15 maggio 
1996). 
Facendo riferimento al Regolamento Urbanistico del Comune di Porcari, è possibile 
osservare che, in riferimento alle categorie territoriali definite al punto 6.1.1 dell’Allegato 
unico al DM 9 maggio 2001, le aree che circondano lo stabilimento BUTANGAS S.p.A. sono 
riconducibili alle categorie C, D, E, F,per entrambe le zone di danno le cui definizioni sono 
riportate nella tabella 7, in quanto risultano in esse ricompresi elementi riferibili alla Cat. C: 
1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 1÷1.5 m³/m² 
4. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 passeggeri/giorno) 

Stazione FS 

Indice fondiario  
= 1,5 mc/mq 
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come evidenziato nella Tabella 7 seguente 
 

Categorie territoriali interessate dalle aree di danno sulla base dei criteri definiti dalla Tab. 1, 
punto 6.1.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio “Linee guida per la predisposizione 

dell’Elaborato Tecnico RIR nei comuni con stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti”  

 

Tab. 7 - Stabilimento BUTANGAS SpA 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
> 4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti).  

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) con > 500 persone 

A A 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1.5÷4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) fino a 500 persone presenti 

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.) con oltre 500 
persone 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo 
all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (> 1000 passeggeri/giorno) 

B B 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione 1÷1.5 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.) con < 500 
persone 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 
1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale) 

4. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 
passeggeri/giorno) 

 
C 
 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione 0.5÷1 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile (ad 
es. fiere, mercatini od altri venti periodici, cimiteri, ecc.) 

D 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione < 0.5m³/m²  

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici. 
E 

1. area compresa entro i confini dello stabilimento 
2. area limitrofa allo stabilimento ove non sono presenti manufatti o strutture in cui 

sia prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone 
F 

Fino al 
limite 
della 

1^ zona 
175 m 

 
 e della 
zona di 
Inizio 

letalità 
265 m 
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CIRES S.p.A. 
 
Come si può osservare dall’esame della tabella 6, lo scenario incidentale di riferimento ai fini 
della verifica di compatibilità territoriale (in quanto caratterizzato dalla massima estensione 
delle aree di danno all’esterno dello Stabilimento stesso) per lo stabilimento CIRES S.p.A. è 
l’incendio di poliuretano espanso flessibile nel magazzino blocchi lunghi (TOP Event 
2) che dà luogo alla emissione di fumi di combustione contenenti gas tossici fra cui in 
particolare acido cianidrico (HCN) (dispersione tossica in atmosfera) alle cui 
concentrazioni di soglia per esposizioni prolungate per oltre 30 minuti (LC50 e IDLH) si fa 
riferimento per la verifica di compatibilità territoriale. 
 
Sulla planimetria in Allegato 1 (QP – Tav. 1 – Individuazione dei vincoli - Gennaio 2011) è 
riportato un estratto del PRG relativo al territorio del comune di Porcari, nel quale sono 
evidenziati gli elementi territoriali vulnerabili e le aree interessate dai possibili eventi 
incidentali individuati dal gestore dello stabilimento CIRES S.p.A., che sono poi quelle da 
sottoporre a specifica regolamentazione ai sensi del DM 9 maggio 2001. 
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Figura 1 – Vista reale delle aree di danno a seguito dell’incendio del magazzino di poliuretano 
nello Stabilimento CIRES (LC50 in rosso e IDLH in giallo, con riferimento all’HCN) 
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Figura 3 – Aree di danno a seguito dell’incendio del magazzino di poliuretano nello 
Stabilimento CIRES (LC50 in rosso e IDLH in giallo, con riferimento all’HCN) 

 
Nell’ambito dell’area individuata dalla tavola in esame, sono consentiti gli interventi previsti 
dalle Norme tecniche di attuazione generali con le sotto riportate limitazioni come disciplinato 
dalla D.G.R. Toscana 3 giugno 2003, n. 515 - Istruzioni tecniche ai sensi dell'art. 13 della 
L.R. n. 5/1995, relativamente alle zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante (di cui al D.Lgs. n. 334/1999, l’art. 6.3-2 del D.M. 9 maggio 2001 e D.M. 15 maggio 
1996). 
Facendo riferimento al Regolamento Urbanistico della Provincia di Lucca riferita al comune di 
Porcari, è possibile osservare che, in riferimento alle categorie territoriali definite al punto 
6.1.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio 2001, le aree che circondano lo stabilimento sono di 
categoria C, D, E, F per entrambe le zone di danno, le cui definizioni sono riportate nella 
Tabella 2, in quanto risultano in esse ricompresi elementi riferibili alla Cat. C: 
1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 1÷1.5 m³/m² 
come evidenziato nella Tabella 8. seguente. 

Indice fondiario  
= 1,5 mc/mq 
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Categorie territoriali interessate dalle aree di danno sulla base dei criteri definiti dalla Tab. 1, 

punto 6.1.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio “Linee guida per la predisposizione 
dell’Elaborato Tecnico RIR nei comuni con stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti” 

  

Tab. 8 - Stabilimento CIRES SpA 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
> 4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti).  

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) con > 500 persone 

A A 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1.5÷4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) fino a 500 persone presenti 

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.) con oltre 500 
persone 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo 
all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri > 1000 
passeggeri/giorno) 

B B 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione 1÷1.5 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.) con < 500 
persone 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 
1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale) 

4. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 
passeggeri/giorno) 

C 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione 0.5÷1 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile (ad 
es. fiere, mercatini od altri venti periodici, cimiteri, ecc.) 

D 
 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di 
edificazione < 0.5m³/m²  

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici. 
E 

1. area compresa entro i confini dello stabilimento 
2. area limitrofa allo stabilimento ove non sono presenti manufatti o strutture in cui 

sia prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone 
F 

Fino al 
limite 
della 

1^ 
zona 

149 m 
 

e della 
2^ 

zona 
209 m 
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SEZIONE 6 – PARERI TECNICI AUTORITÀ ART. 21 D.LGS. 334/99 
(CTR) 

La predisposizione del presente Elaborato Tecnico RIR è finalizzata alla adozione da parte 
del Comune di Porcari della variante urbanistica necessaria sulla base delle considerazioni di 
compatibilità territoriale di cui alla Sezione 7. successiva, formulata sulla base delle risultanze 
della analisi di rischio comunicate dai Gestori degli Stabilimenti ButanGas e Cires ed 
acquisite/istruite da parte delle Autorità competenti, con le modalità ed i procedimenti previsti 
in funzione del livello di assoggettabilità al DLgs 334/99 e s.m.i, come illustrato nelle Sezioni 
1 e 2 precedenti. 
 
Il presente documento è sttao emesso a seguito del Parere formulato dal Comitato Tecnico 
Regionale richiesto dalla Amministrazione comunale di Porcari. 
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SEZIONE 7 – VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ TERRITORIALE 
/AMBIENTALE AI FINI DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED 
URBANISTICA 

BUTANGAS S.p.A. 
Gli scenari incidentali da prendere in considerazione nel caso specifico sono il quelli riportati 
in Tabella 4, per il TOP Event che ha i maggiori effetti all’esterno dello stabilimento 
BUTANGAS S.p.A. 
Ricordando che il Deposito esistente di GPL BUTANGAS in oggetto è di Classe A, i 
criteri di verifica di compatibilità territoriale definiti in sono riassunti in Tabella 9 (tratta dalla 
Tab. IV/2 dell’appendice IV al DM 15 maggio 1996) nella quale è stata sono evidenziate in 
corrispondenza della classe del Deposito applicabile al caso in esame, le categorie territoriali 
ammissibili.  

Tab 9 - Categorie territoriali compatibili con il Deposito esistente BUTANGAS 

Categorie di effetti CLASSE DEL 
DEPOSITO Elevata  

letalità 
Inizio  

letalità 
Lesioni 

irreversibili 
Lesioni 

reversibili 

I Classe DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

II Classe EF DEF CDEF BCDEF 

III Classe F EF DEF CDEF 

IV Classe F F EF DEF 

 
Dall’esame della tabella 9 e della planimetria in Allegato 1 si evidenzia che nelle zone di 
Elevata Letalità (1^ zona di danno, fino al limite di 175 m) sono ammesse le seguenti 
categorie territoriali, così come definite nella tabella 2: 
• CATEGORIA D, E, F per la situazione esistente nello stabilimento  
 
Per le zone di Inizio Letalità (fino al limite di 265 m) sono ammesse le seguenti categorie 
territoriali: 
• CATEGORIA  C, D, E, F per la situazione esistente nello stabilimento 
 
Per quanto riguarda infine il Danno Ambientale, dall’esame degli scenari incidentali 
ipotizzati dal gestore dello stabilimento BUTANGAS S.p.A. e delle misure di prevenzione dei 
danni di inquinamento ambientale adottate, anche in caso di accadimento del massimo 
incidente credibile, alla luce dei criteri di cui all’Allegato I, punto 6.3.3 del DM 9 maggio 2001, 
si stima un Danno ambientale LIEVE, tale da non richiedere particolari interventi di bonifica. 
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Categorie territoriali NON AMMESSE sulla base dei criteri definiti dalla Tab. 1, punto 6.1.1 
dell’Allegato unico al DM 9 maggio “Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato Tecnico 

RIR nei comuni con stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti” 

 

 Tab. 10 - Stabilimento BUTANGAS 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
> 4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti).  

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) con > 500 persone 

A 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1.5÷4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) fino a 500 persone presenti 

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, scuole superiori, università, strutture ricettive, ecc.) con oltre 500 
persone 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo 
all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri > 1000 
passeggeri/giorno) 

B 

Fino al 
limite 
della 

zona di 
Inizio 

letalità 
265 m 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1÷1.5 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, scuole superiori, università, strutture ricettive, ecc.) con < 500 
persone 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 
1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale) 

4.  stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 
passeggeri/giorno) 

C 

Fino al 
limite 
della 

1^ 
zona 

175 m  
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CIRES S.p.A. 
Con riferimento al punto 6.3.1 dell’Allegato unico al DM 9 maggio 2001, il giudizio di 
compatibilità territoriale viene espresso in funzione di: 
- Classe di probabilità degli eventi 
- Livelli di danno 
- Categorizzazione del territorio  
L’evento incidentale da prendere in considerazione nel caso specifico è il TOP Event 2 
Incendio di un magazzino di poliuretano riportato in Tabella 6, in quanto è il solo con 
effetti all’esterno dello stabilimento CIRES S.p.A. la cui probabilità di accadimento e pari a 
4.0 x 10-2 eventi/anno , pertanto > 10-3. 
I criteri di verifica di compatibilità territoriale definiti dal DM 9 maggio 2001 sono riassunti in 
Tabella 11 (che riprende esattamente la Tabella 3a della Sezione 7 dell’Allegato al DM 9 
maggio 2001), nella quale è stata evidenziata la classe di probabilità applicabile al caso in 
esame e le categorie territoriali ammissibili.  

Tab 11  Categorie territoriali compatibili con lo Stabilimento CIRES 

Scenario incidentale 
(Top Event) N. di riferimento: Top Event 2 Frequenza [eventi/anno]: 4.0 10-2 

Categorie di effetti CLASSE DI 
PROBABILITÀ  
DEGLI EVENTI 

Elevata  
letalità 

Inizio  
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

< 10-6 (D)EF (C)DEF (B)CDEF (A)BCDEF 

10-4 - 10-6 (E)F (D)EF (C)DEF (B)CDEF 

10-3 - 10-4 F (E)F (D)EF (C)DEF 

> 10-3 F F (E)F (D)EF 

 
N.B. Nel caso di rilascio di NUOVE concessioni ed autorizzazioni edilizie, in assenza di 

variante urbanistica, la categoria territoriale tra parentesi NON è ammessa. 

 

Dall’esame della Tabella 11 e della planimetria in Allegato 1 si evidenzia che nelle zone di 
Elevata Letalità (1^ zona di danno: LC50 HCN fino a 149 m) sono ammesse solo le 
seguenti categorie territoriali, così come definite nella tabella 4: 

• CATEGORIA  F per la situazione esistente nello stabilimento 
• CATEGORIA  F per modifiche e/o rilascio di nuove concessioni od autorizzazioni, 

in assenza di variante urbanistica 
 
Dall’esame della Tabella 11 e della planimetria in Allegato 1 si evidenzia che nelle zone con 
Lesioni irreversibile (2^ zona di danno: IDLH HCN fino a 209 m) sono ammesse solo le 
seguenti categorie territoriali, così come definite nella Tabella 4: 
• CATEGORIA  E, F per la situazione esistente nello stabilimento 
• CATEGORIA  F per modifiche e/o rilascio di nuove concessioni od autorizzazioni, 

in assenza di variante urbanistica 
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Per quanto riguarda infine il Danno Ambientale, dall’esame degli scenari incidentali 
ipotizzati dal gestore dello stabilimento CIRES S.p.A. e delle misure di prevenzione dei danni 
di inquinamento ambientale adottate, anche in caso di accadimento del massimo incidente 
credibile, alla luce dei criteri di cui all’Allegato I, punto 6.3.3 del DM 9 maggio 2001, si stima 
un Danno ambientale Lieve, tale da non richiedere particolari interventi di bonifica. 
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Categorie territoriali NON AMMESSE sulla base dei criteri definiti dalla Tab. 1, punto 6.1.1 
dell’Allegato unico al DM 9 maggio “Linee guida per la predisposizione dell’Elaborato Tecnico 

RIR nei comuni con stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti” 

 

 Tab. 12 - Stabilimento CIRES 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
> 4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti).  

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) con > 500 persone 

A 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1.5÷4.5 m³/m² 

2. luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità, quali: - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto (es. mercati stabili o altre destinazioni 
commerciali, ecc.) fino a 500 persone presenti 

4. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, scuole superiori, università, strutture ricettive, ecc.) con oltre 500 
persone 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo 
all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 

6. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri > 1000 
passeggeri/giorno) 

B 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
1÷1.5 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso (es. centri commerciali. terziari e 
direzionali, servizi, scuole superiori, università, strutture ricettive, ecc.) con < 500 
persone 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 
1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale) 

4. stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri < 1000 
passeggeri/giorno) 

C 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
0.5÷1 m³/m² 

2. luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile (ad 
es. fiere, mercatini od altri venti periodici, cimiteri, ecc.) 

D 
 

Fino al 
limite 
della 

2^ 
zona 

209 m 

1. aree con destinazione prevalentemente residenziale, con indice fondiario di edificazione 
< 0.5m³/m²  

2. aree con insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici. 

E 

Fino al 
limite 
della 

1^ 
zona 

149 m 



 

Comune di Porcari (LU) 
Elaborato Tecnico "RIR - Rischi di Incidenti Rilevanti"

ai sensi del DM 9 maggio 2001 
e della DGR 515 del 3 giugno 2003 in attuazione all’Art. 13 della LR 5/1995

                                                                                                           Dicembre 2013 
 

 

 

pag. 51 di 51 

 

 

 

 

 

 

Elaborati grafici: 

1. Cartografia ERIR_RU_Zonizzazione  

2. Cartografia ERIR_RU_Vincoli 

3. Cartografia Aree di danno ed elementi vulnerabili 

4. Cartografia Aree di danno e relativi effetti 
 

 


